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COLLAUDATORE:

• troppo spesso messo a margine del processo produttivo;

• visto più come una fastidiosa ingerenza piuttosto che come garanzia di sicurezza e 
risultato;

• inadeguato compenso economico rispetto alla reale «consistenza» dell’incarico;

Un collaudo fatto in tal modo perde di significato vanificando «l'affanno» che il
legislatore pone nel rimarcarne l'importanza e costituendo mero spreco di risorsa
economica.
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Legge 1086/71
“…. di assicurare la perfetta stabilità e sicurezza delle strutture e di evitare qualsiasi pericolo
per la pubblica incolumità”,

Relativamente alle opere

- “in conglomerato cementizio armato normale”
- “in conglomerato cementizio armato precompresso”
- “con struttura metallica”
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D.M. 20 NOVEMBRE 1987 - NORME TECNICHE PER LA PROGETTAZIONE, ESECUZIONE E COLLAUDO
DEGLI EDIFICI IN MURATURA E PER IL LORO CONSOLIDAMENTO

Capitolo 4. COLLAUDO STATICO DEGLI EDIFICI IN MURATURA
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La Legislazione

NO OBBLIGO DEPOSITO 

NO COLLAUDO STATICO
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D.M. 14 GENNAIO 2008 (NTC) 
Il collaudo statico, riguarda il giudizio sul comportamento e le prestazioni delle PARTI
dell’opera che svolgono funzione portante.
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In merito la Sezione ritiene che, pur in assenza di una norma di rango primario che estenda a
tutte le strutture indipendentemente dal materiale impiegato le procedure previste dall'art. 7
della Legge 1086/71 e dall'art. 67 del DPR 380/01 in relazione alle strutture portanti realizzate
in calcestruzzo armato semplice e precompresso o in acciaio, le procedure predette, possano
essere utilmente adottate anche in relazione a tutte le strutture con qualsiasi materiale
realizzate.
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La Sezione, pertanto, in base al disposto delle norme tecniche in vigore, osserva che il
collaudo statico, generalmente inteso, deve riguardare sicuramente tutti gli interventi
aventi ad oggetto le parti dell'opera che svolgono funzione portante, in qualsiasi
materiale realizzate.
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Il collaudo statico nelle NTC 2018

Le N.T.C. 2018 - Cap 9.1, definiscono il collaudo statico come “una procedura

disciplinata dalle leggi vigenti di settore, finalizzata alla valutazione e

giudizio sulle prestazioni come definite dalle presenti norme, delle opere e

delle componenti strutturali comprese nel progetto ed eventuali varianti

depositati presso gli organi competenti”.
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Sentenza n.25780/2019

Dalla sentenza è emerso che progettista e collaudatore avevano, nello stesso modo,
concorso alla realizzazione dell’evento dannoso pur se gli errori di progetto risultavano
scatenanti per il danno verificatosi.

Errori dovuti non solo all’errata progettazione ma anche all’errato collaudo della struttura.

Ciò accade anche se le due condotte sono del tutto autonome, in quanto hanno entrambe 
causato un danno, difatti in assenza di una delle due condotte il danno non avrebbe potuto 
manifestarsi. 
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L’obbligazione del collaudatore è un’“obbligazione di mezzi ”: 

la sua responsabilità, cioè, è legata direttamente alla diligenza con la quale conduce il suo 
operato. 

Deve utilizzare tutti i mezzi a sua disposizione per individuare errori od omissioni
nell’elaborato progettuale e per prevenire le possibili carenze nelle disposizioni impartite
dal direttore lavori o nella mancanza di adeguate certificazioni sui materiali e sui prodotti
impiegati nella realizzazione delle opere.
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Art. 67 D.P.R. 380/01

2. Il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, 
iscritto all’albo da almeno dieci anni, che non sia intervenuto in alcun 
modo nella progettazione, direzione, esecuzione dell’opera.
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Parere CNI 16/01/2012

«… Come si vede – salvo diverso avviso delle Autorità ministeriali competenti in materia – il
Consiglio Nazionale è dell’avviso che la normativa escluda rigidamente la possibilità per il
collaudatore statico di assumere altri incarichi sulla stessa opera…»
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Deliberazione n.2 del 14/01/2004 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici

«… l’incarico di collaudatore statico ai sensi della legge n. 1086/1971 non è incompatibile con 
quello di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ai sensi del d.lgs. n. 494/1996 e 
s.m.,  
… atteso che il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione non interviene nella
progettazione propriamente detta, ma ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 494/1996 e s.m., redige
il piano di sicurezza e di coordinamento, contenente l’analisi e la valutazione dei rischi e le
misure atte a garantire il rispetto delle norme e la prevenzione degli infortuni, oltre a
predisporre un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione
dai rischi cui sono esposti i lavoratori…»
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“scelte progettuali e organizzative”, il legislatore
indica - con riferimento all’Allegato XV del Testo
Unico – che si possono definire come “insieme
di scelte effettuate in fase di progettazione
dal progettista in collaborazione con il CSP
dell’opera al fine di garantire l’eliminazione o
la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le
scelte progettuali sono effettuate nel campo
delle tecniche costruttive, dei materiali
impiegati e delle tecnologie adottate; le scelte
organizzative sono effettuate nel campo della
pianificazione temporale e spaziale dei lavori”.
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La figura del collaudatore statico non è 
incompatibile con quella di coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione quando 
quest’ultimo non assolva anche l’incarico di 
direttore dei lavori ovvero non sia in rapporto 
di dipendenza o di collaborazione con il 
medesimo.
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« …. In relazione ai requisiti di terzietà posti per il collaudatore, al fine di un corretto
svolgimento delle operazioni connesse a tale funzione, si ritiene quindi, a livello di
principio, che anche in tal caso sussista la anzidetta incompatibilità.

In questi termini è il parere, non vincolante, del Consiglio Nazionale…»

« …. In relazione ai requisiti di terzietà posti per il collaudatore, al fine di un corretto
svolgimento delle operazioni connesse a tale funzione, si ritiene quindi, a livello di
principio, che anche in tal caso sussista la anzidetta incompatibilità.

In questi termini è il parere, non vincolante, del Consiglio Nazionale…»

Terzietà
… il fatto di essere terzo in un rapporto 
giuridico, cioè estraneo o privo di interessi in 
comune con una delle due parti in causa …
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Art. 67 D.P.R. 380/01

1. Tutte le costruzioni di cui all’articolo 53, comma 1, la cui sicurezza
possa comunque interessare la pubblica incolumità devono essere
sottoposte a collaudo statico, fatto salvo quanto previsto dal comma 8
bis.

1. Ai fini del presente testo unico si considerano:
• opere in conglomerato cementizio armato normale, quelle composte da

un complesso di strutture in conglomerato cementizio ed armature che
assolvono ad una funzione statica;

• opere in conglomerato cementizio armato precompresso, quelle
composte di strutture in conglomerato cementizio ed armature nelle
quali si imprime artificialmente uno stato di sollecitazione addizionale di
natura ed entità tali da assicurare permanentemente l’effetto statico
voluto;

• opere a struttura metallica, quelle nelle quali la statica è assicurata in
tutto o in parte da elementi strutturali in acciaio o in altri metalli.

Art. 53 D.P.R. 380/01
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GERARCHIA DELLE FONTI

COSTITUZIONE ITALIANA

NORME DI PRIMO LIVELLO

Ecco, in ordine di importanza, le norme di primo livello:

1. Legge

2. D.P.R. - Decreto del Presidente della Repubblica      

3. D.Lgs. - Decreto Legislativo

4. D.L. - Decreto Legge 

D.P.R. 380/01

D.M. 17 gennaio 2018 (NTC 2018)
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Art. 65 D.P.R. 380/01

1. Le opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle
norme tecniche in vigore, prima del loro inizio, devono essere
denunciate dal costruttore allo sportello unico tramite posta elettronica
certificata (PEC)
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Ad ogni modo, sopperisce la Circolare 7/2019 (Circolare applicativa delle vigenti
NTC, di cui al D.M. 17/01/2018), la quale dice testualmente al punto C9.1 che
l'esecuzione del collaudo statico è dovuta per "tutte le opere e componenti
strutturali, rientranti nel campo di applicazione delle NTC, comprese nel progetto
ed eventuali varianti, depositati presso gli organi di controllo secondo le
modalità individuate da leggi e norme vigenti".
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Art. 67 D.P.R. 380/01

1. Tutte le costruzioni di cui all’articolo 53, comma 1, la cui sicurezza possa 
comunque interessare la pubblica incolumità devono essere sottoposte 
a collaudo statico, fatto salvo quanto previsto dal comma 8 bis.

8-bis. Per gli interventi di riparazione e per gli interventi locali sulle
costruzioni esistenti, come definiti dalla normativa tecnica, il certificato
di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa
dal direttore dei lavori.
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PROGETTO

DEPOSITO DEL PROGETTO
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art. 1

c.4. La realizzazione delle opere di cui ai commi precedenti 
deve avvenire in modo tale da assicurare la perfetta 
stabilità e sicurezza delle strutture e da evitare 
qualsiasi pericolo per la pubblica incolumità.
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Lesioni da schiacciamento: sono lesioni alquanto pericolose in quanto correlate a
fenomeni di collasso di tipo fragile. Sono caratterizzate dalla presenza di lesioni
verticali, parallele all’asso del pilastro
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La vulnerabilità delle strutture 
Interventi locali - Miglioramento - Adeguamento
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L’intervento locale, se effettuato su numerosi elementi può alterare la gerarchia
delle modalità di collasso e configurarsi come intervento globale (i.e. intervento
globale come «somma» di svariati interventi locali).
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La vulnerabilità delle strutture 
Interventi locali - Miglioramento - Adeguamento
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La vulnerabilità delle strutture 
Interventi locali - Miglioramento - Adeguamento
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Art. 94 BIS D.P.R. 380/01

• a. Gli Interventi rilevanti per la pubblica incolumità

• b. Gli Interventi di minor rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità

• c. Gli Interventi privi di rilevanza nei riguardi della pubblica incolumità
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D.M. 30 aprile 2020 – «Linee guida per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli 

interventi di cui all’art. 94 bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 

380/2001, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il 

preavviso di cui all’art. 93 del d.P.R. 380/01».
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• a. Gli Interventi rilevanti per la pubblica incolumità:

o le nuove costruzioni che si discostano dalle usuali tipologie;

o le nuove costruzioni con particolare complessità strutturale,

ovvero “….si può pensare ad edifici caratterizzati da un rapporto

tra l’altezza e la minore delle dimensioni in pianta superiore a 3, a

ciminiere, a torri, a serbatoi, a silos, ….a costruzioni industriali

caratterizzate dalla presenza di grandi macchine che inducono

rilevanti sollecitazioni dinamiche, a costruzioni dotaste di isolatori

sismici o dissipatori, a opere geotecniche di contenimento del

terreno” ;

o miglioramento ed adeguamento sismico eseguiti in zona sismica

1 e 2;

o costruzioni classe III e IV situate in zona sismica 1 e 2;

E’ necessaria la preventiva autorizzazione del competente ufficio tecnico della
Regione prima dell’inizio dei lavori.
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Gli Interventi rilevanti per la pubblica incolumità

Nuove costruzioni: sono considerate usuali tipologie tutti gli interventi realizzati con i

materiali ed i sistemi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche. Un elemento

discriminante non può essere:

o il materiale impiegato, diverso dal calcestruzzo armato o acciaio o muratura

tradizionale, quale ad esempio l’alluminio, il calcestruzzo fibro-rinforzato o altri

materiali compositi;

o le dimensioni

o ATTENZIONE però: una costruzione di notevoli dimensioni può essere molto

semplice nella sua concezione strutturale, mentre costruzioni anche di modesta

entità potrebbero essere caratterizzate da una eccezionale complessità strutturale,

tale da richiedere una particolare modellazione di calcolo.
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Gli Interventi rilevanti per la pubblica incolumità

• Geometrie non usuali, non interpretabili con i classici schemi reticolari o a telaio,
come nel caso di superfici curve a sviluppo bi o tridimensionale;

• Imprescindibile necessità di svolgere le analisi strutturali in ambito non lineare per
materiale o geometria;

• la necessità di analisi dinamiche complesse, come nel caso di speciali sistemi di
smorzamento, sistemi a controllo attivo o di vibrazioni autoeccitate da fluidi in
movimento (vento, moto ondoso, correnti di fiume, ecc.) non inquadrabili nelle
verifiche analitiche previste dalle NTC 2018;

• soluzioni strutturali speciali concepite per il contenimento di grandi masse di terreno
o di materiali industriali pericolosi (tossici, inquinanti, corrosivi o suscettibili di
combustione od esplosione).
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• b. Gli Interventi di minore rilevanza per la pubblica incolumità dove vi 

rientrano:

o Le nuove costruzioni di classe d’uso II;

NON è necessaria la preventiva autorizzazione del competente ufficio tecnico
della Regione prima dell’inizio dei lavori.
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Gli Interventi di minore rilevanza

1. Gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti, nella 

zona 2, con valori di a g compresi fra 0,15 e 0,20 g e, ovviamente, nelle zone 3 

(bassa sismicità) e 4 (bassissima sismicità)     COLLAUDO

2. Riparazioni ed interventi locali sulle costruzioni esistenti.   NO COLLAUDO

3. Tutte le nuove costruzioni «usuali», realizzate con i materiali ed i sistemi costruttivi 

disciplinati dalle NTC 2018, indipendentemente dalle dimensioni.   COLLAUDO
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• c. Gli Interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità:

o Che corrispondono a costruzioni amovibili o temporaneamente

installate, e, più in generale, quelle che “…non presentano rigidezza,

resistenza e massa tali da risultare significativi ai fini della sicurezza

e/o dell’incolumità delle persone”.

o oppure perché presentano parametri geometrici, strutturali,

dimensionali, di peso o di utilizzo limitati.

NON e’ necessaria la preventiva autorizzazione del competente ufficio tecnico
della Regione prima dell’inizio dei lavori.
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Gli Interventi privi di rilevanza
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1. Realizzazione, chiusura e modifiche alle aperture nel singolo campo di solaio o di
copertura, ciascuna di superficie ≤ 3 mq, senza modifiche significative delle falde di
copertura, della resistenza e della rigidezza degli orizzontamenti, purché non siano
necessarie opere di rinforzo degli elementi strutturali principali;

2. Rifacimento, sostituzione o integrazione di singoli elementi dell’orditura di impalcati o
della copertura, con eventuale incremento di peso complessivo ≤10% dello stato attuale;

3. Realizzazione o modifica di apertura in pareti murarie portanti, di superficie netta del
foro ≤ 2.50 m2 e larghezza massima di 1.20 m, compresa la eventuale superficie
dell’apertura esistente, purché debitamente cerchiata e distante almeno 1 m dagli incroci e
dagli angoli murari, ad esclusione di interventi sistematici che alterino in maniera
sostanziale il comportamento della parete;
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La vulnerabilità delle strutture 
Interventi locali - Miglioramento - Adeguamento
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«… La suddivisione degli interventi edilizi in tre macro-categorie, interventi «rilevanti»
nei riguardi della pubblica incolumità, interventi di «minore rilevanza» e interventi «privi
di rilevanza», ha l'intento di consentire una più razionale e graduale applicazione delle
procedure tecnico-amministrative, sulla base, appunto, della maggiore o minore
«rilevanza» dell'intervento.

Per rendere concreta l'applicazione di tale principio, e' tuttavia necessaria una chiara
identificazione delle caratteristiche sulla base delle quali un intervento può essere
collocato in una delle macro-categorie…»
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GERARCHIA DELLE FONTI

COSTITUZIONE ITALIANA

NORME DI PRIMO LIVELLO

Ecco, in ordine di importanza, le norme di primo livello:

1. Legge

2. D.P.R. - Decreto del Presidente della Repubblica      

3. D.Lgs. - Decreto Legislativo

4. D.L. - Decreto Legge 

1086/71

D.M. 30 aprile 2020 (LL.GG…..)
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art. 1 della legge 5 novembre 1971, n. 1086

1. Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato normale quelle
composte da un complesso di strutture in conglomerato cementizio ed
armature che assolvono ad una funzione statica.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
CIRCOLARE 14 febbraio 1974
Istruzioni per l'applicazione della legge 5 novembre 1971, n. 1086

L'articolo 1 della legge definisce, senza dar luogo ad incertezze interpretative, le opere in conglomerato cementizio
armato precompresso e quelle a struttura metallica. Qualche dubbio è sorto, invece sull'interpretazione del concetto
di opere in conglomerato cementizio armato normale, considerate come tali «le opere composte da un complesso di
strutture in conglomerato cementizio ed armature che assolvono ad una funzione statica».

In altri termini di considerano, ai sensi della legge n. 1086, opere in conglomerato cementizio armato normale quelle
costituite da elementi resistenti interconnessi compresi quelli di fondazione, che mutualmente concorrono ad
assicurare la stabilità globale dell'organismo portante della costruzione, e che quindi costituiscono un «complesso di
strutture», ossia un insieme di membrature comunque collegate tra loro ed esplicanti una determinata funzione
statica.

Sono quindi escluse dall'applicazione dell'articolo 4 della legge, oltre alle membrature singole, anche gli elementi
costruttivi in cemento armato che assolvono una funzione di limitata importanza nel contesto statico dell'opera.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1971_1086.htm
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Con la sentenza in epigrafe il giudice del tribunale di Brindisi, sezione distaccata di
Francavilla Fontana, dichiarò …………………………..colpevoli del reato di cui agli artt. 2,
4, 13 e 14 legge 5 novembre 1971, n. 1086, per avere realizzato una vasca in
cemento armato all'interno di una fossa di m. 5,00 x 6,30 x 3,00, senza progetto
esecutivo, direttore dei lavori e denunzia al genio civile...
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«… l'intervento incriminato è consistito nella realizzazione di una vasca, composta
oltre che dalla base anche da quattro pareti (di m. 5,0 x 6,30 x 3,00),

e quindi non già in un'unica struttura o membratura in conglomerato, bensì
appunto in quel complesso di strutture (collegate tra loro ed esplicanti una
funzione statica e di contenimento) al quale la norma incriminatrice fa
riferimento…»
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limitata importanza 
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UN PROFESSIONISTA SOLITARIO: IL COLLAUDATORE 
STATICO

Il collaudo statico, inteso come procedura disciplinata dalle vigenti leggi di settore, è

finalizzato alla valutazione e giudizio sulle prestazioni, come definite dalle presenti

norme, delle opere e delle componenti strutturali comprese nel progetto ed eventuali

varianti depositati presso gli organi di controllo competenti
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UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 88

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

VN
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In ogni caso, alla scadenza della vita utile di servizio dichiarata in progetto, valutata a 
partire dalla fine della costruzione ovvero dalla data del collaudo statico, la struttura 
dovrà essere sottoposta ad una nuova valutazione della sicurezza secondo le indicazioni 
riportate nel cap. 8 delle NTC “Costruzioni esistenti”.
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Strane equipollenze
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A. in “conglomerato cementizio armato”, costruiti prima del 19 aprile 1940 (data di entrata
in vigore del RD 16/11/1939 n. 2229);

B. in “conglomerato cementizio armato normale o precompresso o a struttura metallica”,
costruiti prima del 5 gennaio 1972 (data di entrata in vigore della Legge 1086/1971);

C. in muratura costruiti prima del 20 novembre 1987;

D. in legno o altri materiali «innovativi», costruiti prima del 1 luglio 2009 (data di entrata in
vigore definitiva del DM 14/01/2008);
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E’ una procedura 

straordinaria 
prevista solo per i condoni edilizi.
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Una certificazione/dichiarazione di idoneità statica non equivale al

certificato di collaudo, formalmente non ne costituisce equipollente.

Un certificato di collaudo è il prodotto di un insieme di obblighi e regole

normativamente ben determinati, relativi alla qualificazione dei tecnici, e

della loro anzianità professionale, dei costruttori, dei materiali, della

tipologia degli esami e delle ispezioni, ecc.); la certificazione di idoneità

statica, no.

A differenza del collaudo statico, per la quale è richiesto che il professionista sia

iscritto all’albo da almeno 10 anni, la dichiarazione di idoneità statica può

essere prodotta ad un professionista abilitato nei limiti delle proprie competenze…

https://www.studiotecnicopagliai.it/collaudo-statico-dichiarazione-regolare-esecuzione/
https://www.studiotecnicopagliai.it/certificato-idoneita-statica-sanatoria-edilizia/
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Sentenza TAR Calabria 8 ottobre 2019, n. 584
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Secondi il TAR, anche a voler ammettere che la perizia giurata di idoneità statica
contenga le stesse informazioni in termini di valutazione della sicurezza strutturale
rispetto a quelle descritte nel certificato di collaudo statico, la natura “sensibile”
degli interessi protetti (sicurezza strutturale e antisismica degli edifici pubblici e
privati) consiglia le singole amministrazioni, se non altro in un’ottica di prudenza,
l’adozione di scelte discrezionali il più possibile ancorate al dato testuale che
subordina il rilascio del certificato di agibilità alla presentazione del certificato di
collaudo statico per quelle porzioni di edificio che, per qualsiasi ragione, ne siano
prive.
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La valutazione della sicurezza deve effettuarsi quando ricorra anche una sola delle seguenti 
situazioni:
……
……

– opere realizzate in assenza o difformità dal titolo abitativo, ove necessario al momento
della costruzione, o in difformità alle norme tecniche per le costruzioni vigenti al
momento della costruzione.
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La valutazione della sicurezza, argomentata con apposita relazione, deve 
permettere di stabilire se:

– l’uso della costruzione possa continuare senza interventi;

– l’uso debba essere modificato (declassamento, cambio di destinazione e/o 
imposizione di limitazioni e/o cautele nell’uso);

– sia necessario aumentare la sicurezza strutturale, mediante interventi.



Finalità del collaudo statico

110ingegnere gianluca pasqualonAtto Unico di Collaudo Statico
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Il collaudo statico delle opere strutturali è articolato nei seguenti adempimenti:

TECNICI: volti alla formazione del giudizio del collaudatore statico sulla sicurezza e stabilità
dell’opera nel suo complesso.

Tali adempimenti devono considerare:

• le interazioni della struttura con il terreno,

• le strutture di fondazione,

• le strutture in elevazione,

• gli elementi non strutturali qualora riportati negli elaborati progettuali depositati agli
organi di controllo

• la rispondenza ai requisiti prestazionali indicati in progetto:

- vita nominale,

- la classe d’uso,

- i periodi di riferimento,

- le azioni sulle costruzioni.

• l’esame dei verbali delle prove di carico eventualmente fatte eseguire dal direttore dei
lavori
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• l’esame dell’impostazione generale del progetto dell’opera, degli schemi di calcolo
utilizzati e delle azioni considerate;

• l’esame delle indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione;

Il collaudatore statico può richiedere, quando a propria discrezione lo ritenga necessario,
ulteriori accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche, utili per la formazione di
un definitivo convincimento sulla sicurezza, durabilità e collaudabilità dell’opera.
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Il collaudo statico delle opere strutturali è articolato nei seguenti adempimenti:

AMMINISTRATIVI: volti ad accertare l’avvenuto rispetto delle procedure tecniche-
amministrative previste dalle normative vigenti in materia di strutture.

• Il controllo generale sulla regolarità delle procedure amministrative seguite nelle fasi
precedenti (il deposito presso gli uffici tecnici competenti, il rilascio dell’autorizzazione
sismica, quando prevista, ecc.);

• La verifica della correttezza delle prescrizioni formali della progettazione strutturale in
conformità delle Norme tecniche per le costruzioni;

• l’esame dei certificati relativi alle prove sui materiali;

• l’acquisizione e l’esame della documentazione di origine relativa a tutti gli eventuali
materiali e prodotti, previsti in progetto;

• la convalida dei documenti di controllo qualità ed il registro delle non conformità, nel
caso in cui l’opera sia eseguita in procedura di garanzia di qualità;

• l’esame della relazione a struttura ultimata, redatta dal direttore dei lavori.
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Rinunciare all’incarico nei casi in cui l’impresa e il Direttore dei Lavori abbiano
commesso e/o non rilevato illeciti

OPZIONE 1
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Portare a termine l’incarico consentendo di giungere alla chiusura dei lavori ed alla
loro collaudabilità ma esponendosi ad una eventuale imputazione di
corresponsabilità in solido con tutti gli attori che lo hanno preceduto e che hanno, di
fatto commesso l’illecito

OPZIONE 2
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OPZIONE 3
L’OPERA O LA PARTE DI OPERA NON CONFORME NON PUÒ ESSERE ACCETTATA
FINCHÉ LA NON CONFORMITÀ NON È STATA DEFINITIVAMENTE RIMOSSA DAL
COSTRUTTORE

1. Valutazione delle caratteristiche di resistenza attraverso una serie di prove sia
distruttive che non distruttive non sostitutive dei controlli di accettazione.

Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si dovrà procedere ad
un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata
dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta
del calcestruzzo

Ove la rimozione della non conformità non sia possibile, ovvero i risultati dell’indagine 
teorica e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si potrà:

Dequalificare l’opera (variazione vita nominale, classe d’uso, destinazione)



Eseguire lavori di consolidamento
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Se riscontra una difformità insanabile con le norme tecniche, si emette un

Certificato di Collaudo negativo (che va depositato) e il collaudatore

ordina 

la demolizione dell’opera o della sua parte che è risultata non conforme e non

conformabile alla normativa.
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Finalità del collaudo statico
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• progettista,
• direttore dei lavori,
• collaudatore,
• responsabile di uffici tecnici di pubbliche amministrazioni.

81/2008
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Ai fini della legge penale, la qualifica giuridica attribuibile a colui che, debitamente abilitato,
rilasci un determinato certificato è quella di persona privata esercente un servizio di
pubblica necessità, ai sensi dell'art. 359 Cp.

Possiamo dire che in genere la responsabilità del tecnico può venire in rilievo tutte le volte
in cui l'organo pubblico si limita ad attestare il «deposito» della certificazione, lasciando al
tecnico di esprimersi sul merito dei contenuti.

Siccome il tecnico, all'esito della sua prova, redige una certificazione, in caso di
certificazione che dovesse risultare non veritiera, si prospetta il reato di falsità in
certificati.

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
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Codice Penale Art. 481. – Falsità ideologica in certificati commessa da persone
esercenti un servizio di pubblica necessità.
Chiunque, nell’esercizio di una professione sanitaria o forense, o di un altro servizio di
pubblica necessità, attesta falsamente, in un certificato, fatti dei quali l’atto è destinato a
provare la verità, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa da euro 51 a
euro 516.

Con l'apposita aggravante se il certificato è stato emesso a scopo di lucro (art. 481,
comma 2).
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Inoltre, talvolta, ad un reato meno grave è connesso un reato di maggiore gravità,
annoverato tra i delitti.
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Inoltre, talvolta, ad un reato meno grave è connesso un reato di maggiore gravità,
annoverato tra i delitti.
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Inoltre, talvolta, ad un reato meno grave è connesso un reato di maggiore gravità,
annoverato tra i delitti.
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Inoltre, talvolta, ad un reato meno grave è connesso un reato di maggiore gravità,
annoverato tra i delitti.
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La Suprema corte ha inoltre irrobustito il quadro giuridico, sancendo che anche un
giudizio o una previsione possono essere ideologicamente falsi qualora i parametri di
valutazione cui si riferiscono non derivino da misure obiettivamente verificabili,
normativamente determinate o tecnicamente accertabili.
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NTC 2018
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Oltre a ciò il collaudatore assume i precisi compiti e le responsabilità indicati nel
capitolo 9 delle attuali Norme tecniche per le costruzioni

deve attuare ispezioni e controlli per garantire il rispetto delle procedure previste dalle
leggi che disciplinano le opere strutturali e il rispetto delle prescrizioni e dei livelli di
prestazione previsti dalle norme tecniche stesse;

egli deve inoltre confrontare il progetto depositato con quanto costruito in cantiere. In
particolare, il collaudatore deve esaminare il progetto dell’opera, l’impostazione
generale della progettazione nei suoi aspetti strutturale, geotecnico e di durabilità, gli
schemi di calcolo e le azioni considerate;

egli deve accertare la presenza della documentazione prevista dalla legge in merito al
deposito delle pratiche strutturali

deve inoltre assicurarsi che il direttore dei lavori faccia rispettare quanto contenuto
nel progetto delle strutture e che metta in atto tutti i controlli di accettazione dei
materiali e ne raccolga tutte le certificazioni.

http://shop.wki.it/Utet_Scienze_Tecniche/Libri/Le_nuove_Norme_Tecniche_per_le_Costruzioni_s21158.aspx
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A differenza del progettista e del direttore dei lavori, che nell’assumere le
responsabilità professionali che la legge obbligatoriamente gli attribuisce, sono
supportati dalla loro personale convinzione in merito alla bontà della loro capacità e
alla forza della loro esperienza, il collaudatore è obbligato dalla legge ad assumersi
responsabilità ben precise, che non possono assolutamente poggiare soltanto sulle
ipotetiche “buona capacità ed esperienza” del progettista e del direttore dei lavori,
ma devono rifarsi, in ultima analisi, alla bontà del progetto e alla bontà delle
procedure di realizzazione, in funzione della coerenza o meno alle prescrizioni
normative.
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Egli deve necessariamente utilizzare tutti i mezzi a sua disposizione per:

• individuare errori od omissioni nell’elaborato progettuale

• per prevenire le possibili carenze nelle disposizioni impartite dal direttore lavori

• per prevenire le possibili carenze nella mancanza di adeguate certificazioni sui
materiali e sui prodotti impiegati nella realizzazione delle opere.
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Ciò premesso, appare evidente, innanzi tutto, che dovendo il collaudatore esaminare il
progetto delle strutture, non avrebbe alcun senso che la eventuale messa in
discussione di alcune impostazioni progettuali avvenisse al termine della realizzazione
delle opere.

È chiaro che, di fronte ad un’obbligazione
di mezzi così precisa, il collaudatore non ha scelta:
deve esprimere fin da subito il suo parere sulla
collaudabilità dell’opera per consentire eventuali
modifiche al progetto.

E se tale parere non viene espresso nella fase iniziale (cioè in corso d’opera), deve
intendersi che il collaudatore ha accettato l’impostazione progettuale e la
completezza e la correttezza degli elaborati grafici e della relazione di calcolo.
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Per quanto riguarda la bontà del progetto, il collaudatore incaricato potrebbe pertanto
decidere autonomamente in quale momento temporale intervenire (se in corso d’opera
oppure al termine della costruzione), ma si assumerà direttamente il rischio della sua
scelta, non potendo “aggiustare” eventuali mancanze progettuali a opere ultimate.

Per ciò che attiene alla realizzazione dell’opera, vale lo stesso principio: il collaudatore
potrebbe decidere autonomamente se il controllo della bontà delle operazioni svolte dal
direttore dei lavori, quanto a disposizioni esecutive di cantiere e quanto ad accettazione dei
materiali, possa avvenire al termine della costruzione, oppure debba avvenire in corso
d’opera ma dovrà comunque in ultima analisi dimostrare di aver fatto il possibile per
prevenire errori od omissioni nell’esecuzione.
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dipende cioè da quali siano gli aspetti strutturali della costruzione della cui precisa
aderenza alle norme ritiene di poter essere certo a priori, e da quali siano gli aspetti
viceversa sui quali ritiene di dover intervenire prima che sia troppo tardi.

È evidente pertanto, che avendo ricordato il significato delle operazioni di collaudo e
avendo chiarito che il collaudatore non può dare per scontate le capacità
professionali e le esperienze del progettista e del direttore dei lavori, la strada
maestra rimane in tutti i casi quella del collaudo “in corso d’opera”, con la
specificazione che, nei casi ritenuti meno complessi dal collaudatore stesso, le
operazioni in corso d’opera saranno assai semplici e veloci, fino ad arrivare a
considerarsi assolte implicitamente nei casi estremi, e non perché questo sia previsto
dalle regole vigenti, ma soltanto perché il collaudatore si assume i rischi di “non
aderenza” alle norme, dopo averli implicitamente valutati.
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Finalità del collaudo statico
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Il collaudo statico delle opere strutturali è articolato nei seguenti adempimenti:

TECNICI: volti alla formazione del giudizio del collaudatore statico sulla sicurezza e stabilità
dell’opera nel suo complesso.

Tali adempimenti devono considerare:

• le interazioni della struttura con il terreno,

• le strutture di fondazione,



NTC
• L’ESAME DELLE INDAGINI GEOTECNICHE

Lo studio geologico deve essere esteso a una zona significativamente estesa, in
relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si colloca.

I metodi e le tecniche di studio, l'approfondimento e il dettaglio delle analisi e delle
indagini devono essere commisurati alla complessità geologica del sito, alle finalità
progettuali e alle peculiarità dello scenario territoriale e ambientale in cui si opera.

È responsabilità del progettista la definizione del piano delle indagini, la
caratterizzazione e la modellazione geotecnica.

Nel caso di costruzioni o di interventi di modesta rilevanza, che ricadano in zone ben
conosciute dal punto di vista geotecnico, la progettazione può essere basata
sull’esperienza e sulle conoscenze disponibili, ferma restando la piena responsabilità
del progettista su ipotesi e scelte progettuali.
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56 m

35m10 m

“… modesto rilievo …”
• superficie di circa 1870 metri quadrati
• volumetria complessiva di circa 18.000 metri cubi
• i carichi trasmessi dalle strutture in elevazione al terreno

sono nell’ordine delle 80 tonnellate per pilastro

“… esigua quantità…” 
• strutture di fondazione sono stati impiegati più di 200 metri

cubi di calcestruzzo
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La relazione geotecnica deve comprendere:

1. scelte progettuali

2. programma e risultati delle indagini

3. caratterizzazione e modellazione geotecnica

4. calcoli per il dimensionamento geotecnico
delle opere

5. valutazione delle prestazioni nelle
condizioni di esercizio del sistema terreno-
opera

6. descrizione delle fasi e modalità costruttive
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dove b è la lunghezza del lato minore del rettangolo che meglio approssima la forma in pianta 
del manufatto
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Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, si rende necessario valutare l’effetto della
risposta sismica locale
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Il collaudo statico delle opere strutturali è articolato nei seguenti adempimenti:

TECNICI: volti alla formazione del giudizio del collaudatore statico sulla sicurezza e stabilità
dell’opera nel suo complesso.

Tali adempimenti devono considerare:

• le interazioni della struttura con il terreno,

• le strutture di fondazione,

• le strutture in elevazione,
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0.70 x 1900 = 1330 kg/mq
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b) Variabili (Q): 
azioni che agiscono con valori istantanei 
che possono risultare sensibilmente diversi 
fra loro nel corso della vita nominale della 
struttura: 

- sovraccarichi; 

- azioni del vento; 

- azioni della neve; 
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b) Variabili (Q): 
azioni che agiscono con valori istantanei che possono risultare sensibilmente 
diversi fra loro nel corso della vita nominale della struttura: 

- sovraccarichi; 



Ing. Gianluca Pasqualon 182

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 183

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018

b) Variabili (Q): 
azioni che agiscono con valori istantanei che possono risultare sensibilmente 
diversi fra loro nel corso della vita nominale della struttura: 

- sovraccarichi; 

- azioni del vento;
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b) Variabili (Q): 
azioni che agiscono con valori istantanei 
che possono risultare sensibilmente diversi 
fra loro nel corso della vita nominale della 
struttura: 

- sovraccarichi; 

- azioni del vento; 

- azioni della neve;



Ing. Gianluca Pasqualon 197

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018

Tale zonazione non tiene conto di aspetti specifici e
locali che, se necessario, devono essere definiti singolarmente.



Ing. Gianluca Pasqualon 198

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 199

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 200

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 201

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 202

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 203

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 204

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 205

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 206

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 207

RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018



Ing. Gianluca Pasqualon 208

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

b) Variabili (Q): 
azioni che agiscono con valori istantanei 
che possono risultare sensibilmente diversi 
fra loro nel corso della vita nominale della 
struttura: 

- sovraccarichi; 

- azioni del vento; 

- azioni della neve; 
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Pesi propri dei cavi
Peso delle lampade
Spinta del vento sulle lampade trascurando quello sui cavi  (diametro 6 mm)
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D.M. 21 marzo 1988 “Approvazione delle norme tecniche per la
progettazione, l'esecuzione e l'esercizio delle linee elettriche aeree
esterne”

• Condizione di carico 1: temperatura t=15° ed assenza di sovraccarico;

• Condizione di carico 2:
Zona A: vento a 130 Km/h e temperatura di –5°C
Zona B: manicotto di ghiaccio di 12 mm di spessore, vento a 65 Km/h, 
temperatura –20°C

• Condizione di carico 3:
Zona A : temperatura t=55°C ed assenza di sovraccarichi
Zona B : temperatura t=40°C ed assenza di sovraccarichi
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c) Eccezionali (A): azioni che si verificano solo eccezionalmente nel corso della 
vita nominale della struttura; 
- incendi; 
- esplosioni; 
- urti ed impatti; 

d) Sismiche (E): azioni derivanti dai terremoti. 
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Il collaudo statico delle opere strutturali è articolato nei seguenti adempimenti:

TECNICI: volti alla formazione del giudizio del collaudatore statico sulla sicurezza e stabilità
dell’opera nel suo complesso.

Tali adempimenti devono considerare:

• le interazioni della struttura con il terreno,

• le strutture di fondazione,

• le strutture in elevazione,

• gli elementi non strutturali qualora riportati negli elaborati progettuali depositati agli
organi di controllo
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Per elementi costruttivi non strutturali s’intendono quelli con rigidezza, resistenza e
massa tali da influenzare in maniera significativa la risposta strutturale e quelli che, pur
non influenzando la risposta strutturale, sono ugualmente significativi ai fini della
sicurezza e/o dell’incolumità delle persone.
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La Legislazione
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Sono tre gli indagati per il crollo del controsoffitto del Sommeiller, questo ha deciso il 
pm Guariniello

Si tratta del direttore dei lavori, del collaudatore dell'opera e del titolare dell'impresa 
edile che ha costruito il controsoffitto nel 2012.

L'ipotesi di reato è disastro colposo.

Le viti utilizzate, sempre secondo la perizia, erano di lunghezza insufficiente e i tasselli
non erano ancorati bene. Il professionista incaricato dalla procura parla, nella perizia,
di "scadente soluzione tecnica, del tutto inadeguata e per di più non conforme al
progetto”.
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Sono cinque le persone iscritte nel registro degli indagati con l’accusa di crollo colposo e
lesioni per il crollo del soffitto in una classe della scuola elementare Pessina di Ostuni,
dove sono rimasti feriti due alunni e una maestra. Si tratta del capo dell'Ufficio tecnico, il
direttore dei lavori, il collaudatore, i legali rappresentanti delle imprese che hanno avuto a
che fare con gli interventi nella scuola.

Crollo del controsoffitto al Tristar Indagati architetto e ingegnere  
Sul registro degli indagati sono finiti xxxxxxx, architetto autore del progetto di
ristrutturazione che sottoscrisse la dichiarazione d'inizio attività e yyyyyyyy l'ingegnere che
predispose il certificato d'idoneità statica del controsoffitto e delle masse sospese.
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Il collaudo statico delle opere strutturali è articolato nei seguenti adempimenti:

TECNICI: volti alla formazione del giudizio del collaudatore statico sulla sicurezza e stabilità
dell’opera nel suo complesso.

Tali adempimenti devono considerare:

• le interazioni della struttura con il terreno,

• le strutture di fondazione,

• le strutture in elevazione,

• gli elementi non strutturali qualora riportati negli elaborati progettuali depositati agli
organi di controllo

• la rispondenza ai requisiti prestazionali indicati in progetto:

- vita nominale,

- la classe d’uso,

- i periodi di riferimento,

- le azioni sulle costruzioni.
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VR = VN ⋅ CU
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• l’esame dell’impostazione generale del progetto dell’opera, degli schemi di calcolo
utilizzati e delle azioni considerate;
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Esaminare il progetto dell’opera, l’impostazione generale, della progettazione nei suoi 
aspetti strutturale e geotecnico, gli schemi di calcolo e le azioni considerate.

Deve verificare che il progettista abbia previsto e
controllato il comportamento di un sistema strutturale
prima che il processo di costruzione sia avviato.
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• condizioni di servizio o di funzionamento, che corrispondono al corrente e corretto
utilizzo della costruzione, per livelli di carico previsti proprio durante il normale
esercizio;

• condizioni ultime, che riguardano valori più elevati di carico, valori da definire
comunque come realistici e possibili, e che possono verificarsi durante la vita della
costruzione;
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• condizioni di servizio o di funzionamento, che corrispondono al corrente e corretto
utilizzo della costruzione, per livelli di carico previsti proprio durante il normale
esercizio;

• condizioni ultime, che riguardano valori più elevati di carico, valori da definire
comunque come realistici e possibili, e che possono verificarsi durante la vita della
costruzione;

• condizioni estreme, che riguardano valori di carico eccezionali, ovvero valori
statisticamente estremali o scenari accidentali, ovvero eventi possibili ma che non
possono essere caratterizzati statisticamente.



Finalità del collaudo statico
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c) Eccezionali (A): azioni che si verificano solo eccezionalmente nel corso della 
vita nominale della struttura; 
- incendi; 
- esplosioni; 
- urti ed impatti; 
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La progettazione delle strutture in condizioni di incendio deve garantire il
raggiungimento delle seguenti prestazioni :
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Cosa ha fatto il progettista, per affrontare
l’azione eccezionale d’incendio???

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 252

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

c) Eccezionali (A): azioni che si verificano solo eccezionalmente nel corso della 
vita nominale della struttura; 

- incendi;
- esplosioni; 
- urti ed impatti; 
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- attutire le sovrapressioni attraverso l'adozione di superfici di facile cedimento con

pressioni di sfogo definite e separando porzioni di edificio a rischio di esplosione

da altre;

- difendere la struttura dagli effetti dell'azione con specifici elementi costruttivi

protettivi;

- progettare la struttura in modo tale che non si verifichino crolli significativi se ha

luogo un cedimento locale (di un elemento esposto alle azioni eccezionali);

- progettare con particolare attenzione gli elementi chiave;

- curare in modo opportuno i particolari costruttivi degli elementi strutturali esposti

alle azioni eccezionali;

- applicare il principio della gerarchia delle resistenze, accettando il cedimento

(opportunamente calibrato) di elementi secondari per evitare danni al sistema

strutturale principale o per ridurre gli effetti delle esplosioni (superfici di facile

cedimento);
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Cosa ha fatto il progettista, per affrontare
l’azione eccezionale dell’esplosione???
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Cosa ha fatto il progettista, per affrontare
l’azione eccezionale dell’urto???
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Mediante il corretto dimensionamento 
dei particolari costruttivi.

COME SI GARANTISCE LA DURATA DI UN’OPERA?
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RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018
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RIPASSO RAGIONATO E DETTAGLIATO                                    
DELLE NTC 2018
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La verifica della rigidezza nel piano è demandata al progettista il quale ha, dunque, 
il compito di valutarla e giustificarla.
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TRAMEZZE E TAMPONATURE - Effetto GLOBALE sull’edificio:
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TRAMEZZE E TAMPONATURE - Effetto LOCALE su travi e pilastri:
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TRAMEZZE E TAMPONATURE - Effetto LOCALE sui pilastri: PILASTRO TOZZO
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ATTENZIONE AI PARAPETTI
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TRAMEZZE E TAMPONATURE - Effetto LOCALE sui tamponamenti

Danneggiamento dei tamponamenti stessi per effetto delle deformazioni impresse
dalla risposta sismica della struttura
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Senza Rete Con Rete

TUTTO QUESTO 

DEVE ESSERE EVITATO

Limitazione del danno nei tamponamenti

• indipendentemente dalla classe di duttilità, devono essere prese adeguate contromisure per
evitare rotture fragili premature dei tamponamenti, così come per evitare il collasso fuori
piano dei pannelli o di loro parte.

• per aumentare la resistenza sia nel piano sia fuori piano si può applicare una rete nell’intonaco
su un lato della muratura, utilizzare armature longitudinali inglobate nei letti di malta, e
vincolate nei pilastri;

• se ci sono aperture importanti nei pannelli, esse dovrebbero essere incorniciate da cordoli in
c.a.

OBBLIGO
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DISTRIBUZIONE DELLE RIGIDEZZE

DISTRIBUZIONE IRREGOLARE:

• Distribuzione anomala delle
accelerazioni, con conseguenti
modifiche nella forma e
nell’importanza dei modi di
vibrare;

Concentrazione delle richieste di
duttilità (danno) al piano meno
rigido e/o meno resistente, fino al
suo collasso (PIANO SOFFICE)
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a = 25 cm b = 100 cm h = 24 cm

b max = 25+24 = 49 cm
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L’armatura deve trasferire gli sforzi al pilastro

Solo parte dell’armatura penetra nel pilastro

INEFFICIENTE  TRASMISSIONE DEI MOMENTI
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Durante il fenomeno sismico, le
barre longitudinali delle travi
sono sottoposte ad azioni che
potrebbero indurre lo sfila-
mento stesso della barra dal
nucleo di calcestruzzo

All’apertura delle fessure, superata la
resistenza a scorrimento tra acciaio e
calcestruzzo, la ciclicità dell’azione
sismica indurrebbe una traslazione
alterna della barra verso l’una o l’altra
direzione

Ne consegue un notevole danneg-
giamento del nucleo in calcestruzzo a
causa dell’effetto “lima” prodotto dallo
scorrimento della barra che di fatto
“gratterebbe” il calcestruzzo
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NODI ESTERNI
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NODI ESTERNI
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NODI ESTERNI
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L’infittimento delle staffe consegue diversi benefici:

1. Maggiore confinamento del calcestruzzo e quindi maggiore duttilità dello stesso
2. Maggiore contenimento ai fenomeni di instabilizzazione delle barre di armatura compresse
3. Maggiore probabilità di evitare fenomeni di rottura fragile a taglio
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Lungo le armature longitudinali del pilastro che attraversano i nodi devono essere
disposte staffe di contenimento in quantità almeno pari alla maggiore prevista nelle
zone di pilastro adiacenti al nodo.

QUESTA REGOLA PUO’ NON
ESSERE OSSERVATA NEL CASO DI
NODI INTERAMENTE CONFINATI
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Le rotture dei nodi sono assolutamente da evitare, dato il loro carattere fragile e viste
le possibili conseguenze.
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I controlli di accettazione
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CALCESTRUZZO – REGIME DI QUALITA’

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE DELLA RESISTENZA

E’ a carico del costruttore, come responsabile della qualità del calcestruzzo, l’obbligo
di dover effettuare, prima dell’inizio della costruzione di un’opera, idonee prove di
studio per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da utilizzare, al fine di ottenere
le prestazioni richieste. In genere lo studio della miscela viene condotto presso il
produttore di calcestruzzo, sovente con l’ausilio di un laboratorio autorizzato, ovvero
presso il laboratorio stesso del produttore.

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE DELLA RESISTENZA

2. CONTROLLO DI PRODUZIONE
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CALCESTRUZZO – REGIME DI QUALITA’
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CALCESTRUZZO – REGIME DI QUALITA’

2. CONTROLLO DI PRODUZIONE

Consiste nelle procedure che vengono attivate durante la produzione del calcestruzzo
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CALCESTRUZZO – REGIME DI QUALITA’

CALCESTRUZZO PRECONFEZIONATO

• documentazione di conformita’ delle materie prime impiegate nella produzione 
del calcestruzzo alle norme vigenti (UNI-EN 12620, UNI-EN 934-2, UNI-EN 1008, 
UNI-EN 197/1,etc.)

• certificazione di un organismo terzo che attesti che la produzione del calcestruzzo 
avvenga con un controllo di processo in accordo alle « linee guida sul calcestruzzo 
preconfezionato » (da non confondersi con la certificazione di qualità in accordo 
alla ISO 9001) 

• gli impianti di produzione di calcestruzzo con processo industrializzato devono, 
OBBLIGATORIAMENTE, essere dotati di un Sistema di Controllo di Produzione in 
Fabbrica (FPC – Factory Production Control). 
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3. CONTROLLO DI ACCETTAZIONE

Consiste nelle procedure che vengono attivate durante l’esecuzione dell’opera per
accertare la conformità della miscela rispetto alle prescrizioni contrattuali e
progettuali valutazione preliminare il controllo va eseguito su miscele omogenee
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Due operai versano del calcestruzzo in una carriola - Archivio ...

https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fpatrimonio.archivioluce.com%2Fluce-web%2Fdetail%2FIL0000002639%2F17%2Fdue-operai-versano-del-calcestruzzo-carriola.html%26jsonVal%3D&psig=AOvVaw1zwVU7QsHkbAxY2Bt4oGUa&ust=1590144419208000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCNja9N3jxOkCFQAAAAAdAAAAABAJ
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Il controllo di accettazione e positivo se risultano verificate le seguenti condizioni:

Coefficiente di Variazione s/RM ≤ 0,15
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Molti direttori dei lavori che non eseguono i calcoli presentano al 
collaudo risultati non idonei pensando invece che lo siano.



Condizione da verificare: Rck 30 N/mmq
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Condizione da verificare: Rck 30 N/mmq
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Condizione da verificare: Rck 30 N/mmq
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COLLAUDATORE  E  D.L.
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Il getto di un calcestruzzo senza additivi dovrebbe essere eseguito 
non più tardi di 1 ORA - 1 ORA E MEZZO dal confezionamento
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• Legami chimici della pasta di cemento più deboli.

• Rende la miscela suscettibile di segregazione e la pasta cementizia con maggiore porosità

capillare.

• Il calcestruzzo indurito, interessato da una aggiunta di acqua, è meno compatto, presenta

una minore resistenza alla compressione, è più permeabile all’acqua e agli agenti

aggressivi.
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PER LE STESSE RAGIONI QUANDO PIOVE NON SI GETTA!!!!
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CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE
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DIREZIONE DEI LAVORI – PRIMO EPISODIO. 
I CONTROLLI IN CANTIERE DEL DIRETTORE DEI LAVORI

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori, devono essere effettuati entro
30 giorni dalla data di consegna del materiale e, comunque, prima della messa in
opera.
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Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato della
stessa classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se
con forniture successive.
I campioni devono essere ricavati da barre di uno stesso diametro
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I valori di resistenza ed allungamento di ciascun campione devono essere compresi fra i 
valori massimi e minimi riportati in tabella:
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DIREZIONE DEI LAVORI – PRIMO EPISODIO. 
I CONTROLLI IN CANTIERE DEL DIRETTORE DEI LAVORI



Ing. Gianluca Pasqualon 417



Ing. Gianluca Pasqualon 418



Ing. Gianluca Pasqualon 419

DIREZIONE DEI LAVORI – PRIMO EPISODIO. 
I CONTROLLI IN CANTIERE DEL DIRETTORE DEI LAVORI

IN OGNI CASO IL TAGLIO DEL CAMPIONE D'ARMATURA 
COMPORTA SEMPRE IL RILASCIO, LOCALE, DELLE TENSIONI. 

Fasi di prelievo:
• messa a nudo della barra d'armatura mediante

rimozione del calcestruzzo che l'avvolge;

• sovrapposizione di uno spezzone d'armatura dello
stesso diametro e ripristino della continuità, tale
da garantire la trasmissione delle sollecitazioni
presenti immediatamente dopo il taglio, mediante
saldatura a doppio cordone;
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DIREZIONE DEI LAVORI – PRIMO EPISODIO. 
I CONTROLLI IN CANTIERE DEL DIRETTORE DEI LAVORI

• taglio e prelievo dello spezzone di barra di
lunghezza minima di 5O cm

• ripristino della continuità mediante aggiunta di un
nuovo spezzone di lunghezza pari a quello di
prelievo con saldatura a testa;

• trattamento dell'armatura con prodotto
passivante e applicazione di malta antiritiro per
ripristinare il calcestruzzo e il copriferro.
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Copriferri insufficienti comportano:

1. un limitato sviluppo delle tensioni di aderenza
acciaio-calcestruzzo

2. una precoce corrosione delle barre soprattutto negli
elementi esposti all’esterno (in particolar modo
quelli esposti all’azione dell’acqua di mare, ai sali
disgelanti a base di cloruro o all’azione dell’anidride
carbonica atmosferica)

3. un elevato rischio di collasso delle barre in occasione
di eventi accidentali quali l’incendio.
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• del progettista calcolatore strutturale nel definire un adeguato spessore di
copriferro,

• dell’impresa nel rispettarlo con l’adozione di opportuni distanziatori

• della Direzione Lavori per il controllo

• del Collaudatore in corso d’opera cui si demanda il compito di controllare che lo
spessore definito dal progettista/calcolatore sia stato rispettato dall’impresa
esecutrice.
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Il copriferro da utilizzare nei calcoli strutturali e da riportare negli elaborati grafici si definisce
come copriferro nominale (cNOM) dato da:

cnom = cmin + Δcdev dove:

cnom = valore nominale di progetto
cmin = valore minimo del copriferro
Δcdev = la tolleranza di esecuzione relativa al copriferro

COPRIFERRO

cNOM = cMIN + cDEV

DURABILITA’ RESISTENZA 

AL FUOCO

TRASMISSIONE SFORZI 

ARMATURA/CALCESTRUZZO

TOLLERANZA cdev

CONTROLLO DEI COPRIFERRI IN 

CANTIERE ccdevdev = 5 = 5 ÷÷ 10 mm10 mm

CONTROLLO DI QUALITA’

ESTREMAMENTE EFFICIENTE ccdevdev = 0 = 0 ÷÷ 10 mm10 mm



ingegnere gianluca pasqualon

cnom = cmin + Δcdev = 25 + 10 = 35 mm
TOLLERANZA cdev

CONTROLLO DEI COPRIFERRI IN 

CANTIERE ccdevdev = 5 = 5 ÷÷ 10 mm10 mm

CONTROLLO DI QUALITA’

ESTREMAMENTE EFFICIENTE ccdevdev = 0 = 0 ÷÷ 10 mm10 mm
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Il collaudatore non approfondendo in modo adeguato l'effettiva consistenza strutturale

dell'edificio, caratterizzato, in origine, da gravi carenze, progettuali, esecutive e di

calcolo; non effettuando o non disponendo l'esecuzione di alcuna prova di carico e di

resistenza su nessuna delle strutture portanti dell'edificio; non controllando lo spessore

del copriferro né il passo delle staffe concorreva a cagionare gli eventi sopra già

menzionati.

C. F. e M. F. venivano tratti a giudizio dinanzi al Tribunale di ….. per rispondere dei reati
p. e p. dagli artt. 113, 434 commi 1 e 2 (in relazione all'art. 449), 589, 590 commi 3 e 5
c.p., poiché, in cooperazione colposa tra loro e con altri (C. P., O. S. e A. P., deceduti), il
primo nella qualità di progettista e direttore dei lavori, il secondo quale collaudatore
dell’opera, cagionavano il crollo, o comunque cooperavano nel porre le condizioni del
crollo, del palazzo sito …..
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Linee Guida per la valutazione delle caratteristiche del calcestruzzo in opera (2019)
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PROVA SCLEROMETRICA



La zona di indagine deve avere una
dimensione di 20 x 20 cm, in modo da
consentire l'esecuzione di almeno 12 battute

SI EVITA L'INTERAZIONE RECIPROCA 
TRA LE VARIE BATTUTE. 

ZONE MENO ARMATE E MENO SOLLECITATE
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AVVERTENZE
Le zone di indagine devono riguardare
strutture con uno spessore minimo di
almeno 15 cm.

AVVERTENZE
Le zone di indagine devono riguardare
strutture con uno spessore minimo di
almeno 15 cm.

Gli inerti impiegati per il
confezionamento del calcestruzzo non
devono superare le dimensioni massime
di circa 40 mm.

AVVERTENZE
Le zone di indagine devono riguardare
strutture con uno spessore minimo di
almeno 15 cm.

Gli inerti impiegati per il
confezionamento del calcestruzzo non
devono superare le dimensioni massime
di circa 40 mm.

La classe di resistenza sia superiore a 15
N/mmq.

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Durante le prove devono essere esclusi i valori dell'indice di rimbalzo IRi che non soddisfano la
seguente disuguaglianza:

Carbonatazione della superficie può determinare una sovrastima della resistenza a compressione
dell'ordine di circa il 50%. Se la carbonatazione interessa il calcestruzzo per spessori di circa 10-
20 mm, se ne può prevedere l'asportazione mentre per spessori maggiori è opportuno non
eseguire la prova.

Ogni volta, prima di una serie di prove, deve essere eseguita la verifica della taratura mediante
l'incudine di taratura e, dopo circa 500 prove, si deve prevedere la manutenzione dello
strumento.
La stima della resistenza a compressione in opera mediante prove sclerometriche deve essere
conforme alle procedure descritte dalla UNl EN 13791, pertanto l'impiego di una curva di
correlazione di riferimento è subordinato alla calibrazione con prove su cubi o su carote
prelevate dalla struttura oggetto di indagine.
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SONDA WINDSOR
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ULTRASUONI
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I fattori che maggiormente influenzano le misurazioni sono:

1) Tipo di cemento

2) dimensioni degli inerti

3) rapporto acqua/cemento e dosaggio cemento

4) età del conglomerato

5) contenuto di umidità 

6) stato di sollecitazione 

7) presenza di armature
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DIREZIONE DEI LAVORI – PRIMO EPISODIO. 
I CONTROLLI IN CANTIERE DEL DIRETTORE DEI LAVORI

Il § 11.3.4 delle NTC è dedicato agli acciai per strutture metalliche e per strutture
composte.

Si possono utilizzare acciai base conformi alle seguenti norme armonizzate:

• UNI EN 10025 (serie) “Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali”;

• UNI EN 10210 (serie) “Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per 
impieghi strutturali”;

• UNI EN 10219-1 “Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per 
strutture saldate - Parte 1: Condizioni tecniche di fornitura”.

Per questi prodotti si applica la procedura di qualificazione A (Marcatura CE
obbligatoria).
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• UNI EN 10248-1 “Palancole laminate a caldo di acciai non legati - Condizioni tecniche 
di fornitura”;

• UNI EN 10346 “Prodotti piani di acciaio rivestiti per immersione a caldo in continuo 
per formatura a freddo - Condizioni tecniche di fornitura”;

• UNI EN 10149-1 “Prodotti piani laminati a caldo di acciai ad alto limite snervamento 
per formatura a freddo - Parte 1: Condizioni tecniche di fornitura generali”;

• UNI EN 10149-2 “Prodotti piani laminati a caldo di acciai ad alto limite snervamento 
per formatura a freddo - Parte 2: Condizioni di fornitura degli acciai ottenuti mediante 
laminazione termomeccanica”;

• UNI EN 10149-3 “Prodotti piani laminati a caldo di acciai ad alto limite snervamento 
per formatura a freddo - Parte 3: Condizioni tecniche di fornitura degli acciai 
normalizzati o laminati normalizzati”;

• UNI EN 10293 “Getti di acciaio - Getti di acciaio per impieghi tecnici generali”.

Per questi prodotti si applica la procedura di qualificazione B (qualificazione 

da parte del Servizio Tecnico Centrale).
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La produzione di carpenteria metallica strutturale in stabilimento deve rispondere alle 
norme della serie EN 1090. Più precisamente le norme sono:

EN 1090-1 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 1 : Requisiti per la 
valutazione di conformità dei componenti strutturali”;

EN 1090-2 “Esecuzione di strutture di acciaio e di alluminio - Parte 2: Requisiti tecnici 
per strutture di acciaio”.

La norma EN 1090-1 è la norma armonizzata di riferimento per la Marcatura CE
delle strutture. Gli elementi strutturali prodotti che ricadono nel campo di
applicazione della norma sono soggetti a qualificazione di Tipo A.
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Per capire se il prodotto rientra nel campo di applicazione della 1090

CEN/TR 17052 “Guidelines on implementing EN 1090-1:2009+Al :2011,

Execution of steel structures and aluminium structures - Part 1: Requirements for

conformity assessment of structural components

Il documento contiene un elenco di prodotti che sono coperti dalla EN 1090-1 e un 

elenco di quelli che non sono coperti
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DIREZIONE DEI LAVORI – PRIMO EPISODIO. 
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Centri di produzione di elementi in acciaio — Centri di produzione di prodotti
formati a freddo e lamiere grecate

Pertanto ogni fornitura in spedizione dal Centro di trasformazione dovrà essere 
accompagnata da:
• dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di denuncia 

attività;
• attestazione inerente all’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire 

dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei 
quali la fornitura è stata lavorata;

• dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante 
(acciaieria) in relazione ai prodotti utilizzati nell’ambito della specifica fornitura. 
Copia della documentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del 
Centro di trasformazione è consegnata al Direttore dei Lavori se richiesta.
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11.3.4.11.3 Controlli di accettazione in cantiere

I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi
presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n.
380/2001, sono obbligatori per tutte le forniture
di elementi e/o prodotti, qualunque sia la loro
provenienza e la tipologia di qualificazione.
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Il prelievo, ogni 90 t di fornitura omogenea per provenienza e qualità dell’acciaio, deve
essere rappresentato da tre saggi opportunamente differenziati per spessore.
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DIREZIONE DEI LAVORI – PRIMO EPISODIO. 
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È da sottolineare il fatto che il Direttore dei Lavori deve porre molta attenzione al
livello di controllo da impostare durante il montaggio.

Tale livello di controllo dipende dalla “Classe di esecuzione” della struttura definita dal 
progettista.

Infatti il concetto chiave alla base della norma europea è che più la struttura da
produrre è importante (dal punto di vista economico, sociale, di affidabilità
strutturale) maggiore deve essere il livello di controllo da porre, sia in fase di officina
sia in fase di montaggio.

L’assegnazione alla struttura di una o più “Classi di esecuzione” (EXC). 

Le classi possibili vanno da 1 a 4 con livello crescente. Una struttura può avere anche 
diverse EXC per diverse sue parti. 

La determinazione della EXC spetta al progettista. Se il progettista non effettua una 
scelta, la classe diventa automaticamente la EXC2. 
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La EXC dipende da:

• Classe di conseguenza (CC): va da 1 a 3 - crescente. Considera  il grado di gravità delle 
possibili conseguenze di collasso o malfunzionamento della struttura sulle persone, 
sull’ambiente, sulla società (anche dal punto di vista economico).

• Categoria di servizio (SC): va da 1 a 2 - crescente. Considera i tipi di azione sulla
struttura.

• Categoria di produzione (PC): va da 1 a 2 - crescente. Considera la complessità della
realizzazione della struttura.
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• LA PRESENZA O L’ASSENZA DI CRICCHE

• LA LORO POSIZIONE ED ORIENTAMENTO RELATIVO

• LA PRESENZA DI POROSITÀ SUPERFICIALI

• MANCANZA OD ECCESSO DI PENETRAZIONE

• DISALLINEAMENTI TRA I LEMBI

• IRREGOLARITÀ DEL CORDONE

• ECC.

ESAME VISIVO
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• per i cordoni ad angolo o i giunti a parziale penetrazione si ricorre ai metodi di

superfici: liquidi penetranti o polveri magnetiche;

• per i giunti testa a testa, a piena penetrazione si ricorre ai metodi volumetrici: raggi X o

gamma o ultrasuoni;

• per i giunti a t, a piena penetrazione e possibile l’impiego solo del metodo ad ultrasuoni.



UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



METODO ULTRASONICO
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METODO RADIOGRAFICO
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Costruzioni 
in muratura
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Gli elementi per muratura portante devono essere conformi alle norme europee armonizzate

della serie uni En 771 e, secondo quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 delle

Norme tecniche per le costruzioni, recare la marcatura CE, secondo il sistema di attestazione

della conformità indicato nella tabella
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LA CLASSE DI ESECUZIONE DELLA MURATURA

Minimo occorre la Classe 2:

• disponibilità di specifico personale qualificato e con esperienza, dipendente 
dell’impresa esecutrice, per la supervisione del lavoro (capocantiere);

• disponibilità di specifico personale qualificato e con esperienza, indipendente 
dall’impresa esecutrice, per il controllo ispettivo del lavoro (direttore dei lavori).

La Classe 1 è attribuita qualora siano previsti, oltre ai controlli di cui sopra, le 
seguenti operazioni di controllo:

• controllo e valutazione in loco delle proprietà della malta;
• dosaggio dei componenti della malta “a volume” con l’uso di opportuni 

contenitori di misura e controllo delle operazioni di miscelazione o uso di malta 
premiscelata certificata dal produttore.
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Alla consegna in cantiere, deve verificare che la documentazione di provenienza della 

fornitura, e quindi:

• documento di trasporto (ddt);

• certificato di conformità del controllo della produzione in fabbrica
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Spesso, nella documentazione trasmessa, o allegata al ddt, non vi e coerenza fra il valore 

medio, dichiarato nella doP e prescritto dalla uni En 771-1, e la resistenza caratteristica del 

blocco, presente nella scheda tecnica
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È indispensabile quindi che, prima dell’impiego, il direttore dei lavori verifichi che
non vi siano incongruenze fra il valore medio ed il valore caratteristico esposto nella
scheda tecnica ed il valore medio dichiarato nella doP
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Le prove di accettazione su materiali sono obbligatorie per i soli elementi che 
costituiscono muratura portante e devono essere eseguite e certificate presso 
un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001.
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Per l’impiego in muratura portante non sono ammesse malte con resistenza

fm< 2.5 N/mmq.
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La norma ha introdotto l’obbligatorietà delle prove di accettazione in cantiere anche per 

le malte. Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee, su un numero minimo

di provini che varia secondo il tipo di malta (a prestazione garantita, a composizione 

prescritta o prodotta in cantiere, in accordo con i paragrafi 11.10.2.1, 11.10.2.2, 11.10.2.3 

delle Norme tecniche per le costruzioni).

Il controllo di accettazione delle malte deve essere eseguito su miscele omogenee e 
prevedere il campionamento di almeno 3 provini prismatici 40 × 40 × 160 mm 

• malte a composizione prescritta o prodotte in cantiere: ogni 350 mc di muratura 
realizzata;

• malte a prestazione garantita: ogni 700 mc di muratura realizzata, da sottoporre a 
flessione, e quindi a compressione sulle 6 metà risultanti (n. 12 cubetti di 40 × 40 mm), 
secondo quanto indicato nella norma uni En 1015-11:2007.

Il valore medio delle resistenze a compressione misurate deve risultare maggiore o uguale
al valore di progetto.
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Corrisponde alle 
prescrizioni 
progettuali???

Prestazione
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Per i giunti a dita a tutta sezione il DL e il COLLAUDATOR devono acquisire:
• i valori di resistenza a flessione di fianco e di resistenza a flessione caratteristica 

di una trave diritta (punto 5.3, Uni En 387);
• le caratteristiche dell’adesivo impiegato (punto 5.3, Uni En 387);
• lo spessore della superficie di incollaggio;
• il gioco della punta lungo l’intera altezza del giunto dopo la pressione.
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Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato devono essere conformi alla norma

europea armonizzata Uni En 14080 e, secondo quanto specificato a punto A del

paragrafo 11.1 delle Norme tecniche per le costruzioni, recare la marcatura CE.

Le singole tavole per la composizione di legno lamellare dovranno soddisfare i requisiti

della norma europea armonizzata Uni En 14081-1 al fine di garantirne una corretta

attribuzione ad una classe di resistenza.

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 541

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 542

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 543

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

a) per gli elementi di legno lamellare dovrà essere acquisita la documentazione relativa alla

classificazione delle tavole e alle prove meccaniche distruttive svolte obbligatoriamente

nello stabilimento di produzione relativamente allo specifico lotto della fornitura in cantiere

(prove a rottura sul giunto a pettine e prove di taglio e/o delaminazione sui piani di

incollaggio).

b) per gli altri elementi giuntati (legno strutturale con giunti a dita, pannelli a base di legno,
prodotti derivati dal legno per uso strutturale), dovrà essere acquisita la documentazione
relativa alla classificazione del materiale base e alle prove meccaniche previste nella
documentazione relativa al controllo di produzione in fabbrica, svolte obbligatoriamente in
stabilimento relativamente allo specifico lotto della fornitura in cantiere.
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Per gli elementi di legno massiccio, su ogni fornitura, dovrà essere eseguita
obbligatoriamente una classificazione visuale in cantiere su almeno il cinque per cento degli
elementi costituenti il lotto di fornitura, da confrontare con la classificazione effettuata nello
stabilimento.

DIN 4074-1 e UNI EN 1912:2012 



S è il rapporto tra la lunghezza obliqua dello smusso e il lato maggiore della 
sezione
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«a» è il rapporto tra il diametro del nodo e la larghezza della faccia su cui il 
diametro viene misurato
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Rapporto tra lunghezza della 
fessura e larghezza della 
sezione
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Per il legno lamellare, su almeno il 5% del materiale pervenuto in cantiere, deve essere 
eseguito il controllo della disposizione delle lamelle nella sezione trasversale e la verifica 
della distanza minima tra giunto e nodo, secondo le disposizioni della UNI EN 14080.

Nei casi in cui non siano soddisfatti i controlli di accettazione, oppure sorgano dubbi sulla 
qualità e rispondenza dei materiali o dei prodotti a quanto dichiarato, oppure qualora si 
tratti di elementi lavorati in situ, oppure non si abbiano a disposizione le prove condotte 
in stabilimento relative al singolo lotto di produzione, si deve procedere ad una 
valutazione delle caratteristiche prestazionali degli elementi attraverso una serie di 
prove distruttive e non distruttive

Qualora i risultati dei controlli di accettazione non risultassero

soddisfacenti, il Direttore dei lavori rifiuta la fornitura.
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per le costruzioni, in fase di accettazione in cantiere, il direttore dei lavori verifica la

prevista documentazione di qualificazione, la corrispondenza dimensionale, geometrica e

prestazionale a quanto previsto in progetto, ed acquisisce i risultati delle prove meccaniche

previste nelle procedure di controllo di produzione in fabbrica.
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Prove di carico
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Le prove di carico, come stabilito dal paragrafo 9.2 delle NTC, dovranno identificare la 
corrispondenza del comportamento teorico e quello sperimentale. 
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Le prove di carico sono prove di comportamento delle opere sotto le azioni di
esercizio. Queste devono essere, in generale, tali da indurre le sollecitazioni massime
di esercizio per combinazioni caratteristiche (rare).
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Quando la prova viene eseguita sulla struttura allo stato grezzo, il carico di prova deve
tenere conto dei carichi di progetto non ancora posti in opera quali:
• carico accidentale o di esercizio;
• carico permanente (pavimentazione, sottofondo, tramezzi, intonaco, ecc.).



Capacità litri Dimensione (m) Peso (kg) 

1.000 150x145x45 10 

2.500 295 x 225 x 65 16 

5.000 390 x 295 x 70 25 

10.000 650 x 295 x 80 40 

25.000 650 x 495 x 92 65 

50.000 8OO x 750 x 122 120 
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L’INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Le NTC stabiliscono che il giudizio sull'esito della prova di carico è di competenza e sotto la
responsabilità del collaudatore statico.

Le prove di carico eseguite dal direttore dei lavori possono essere accettate dal collaudatore
statico che ha, comunque, la facoltà di ripeterle.

L'esito della prova di carico sulla Struttura indagata dovrà essere valutato in base ai seguenti
elementi:

• le deformazioni devono accrescersi all'incirca proporzionalmente ai carichi;

L'esito della prova di carico sulla Struttura indagata dovrà essere valutato in base ai seguenti
elementi:

• le deformazioni devono accrescersi all'incirca proporzionalmente ai carichi;

• Nel corso della prova non si devono produrre fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti,
che possano compromettere la sicurezza o la conservazione dell'opera;

L'esito della prova di carico sulla Struttura indagata dovrà essere valutato in base ai seguenti
elementi:

• le deformazioni devono accrescersi all'incirca proporzionalmente ai carichi;

• Nel corso della prova non si devono produrre fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti,
che possano compromettere la sicurezza o la conservazione dell'opera;

• la deformazione residua dopo la prima applicazione del carico massimo non deve superare
una quota parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo
anelastico della struttura oggetto della prova. Nel caso, invece, che tale limite venga
superato, le prove di carico successive devono accertare che la struttura tenda a un
comportamento elastico;

L'esito della prova di carico sulla Struttura indagata dovrà essere valutato in base ai seguenti
elementi:

• le deformazioni devono accrescersi all'incirca proporzionalmente ai carichi;

• Nel corso della prova non si devono produrre fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti,
che possano compromettere la sicurezza o la conservazione dell'opera;

• la deformazione residua dopo la prima applicazione del carico massimo non deve superare
una quota parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo
anelastico della struttura oggetto della prova. Nel caso, invece, che tale limite venga
superato, le prove di carico successive devono accertare che la struttura tenda a un
comportamento elastico;

• la deformazione elastica deve risultare non maggiore di quella calcolata.
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• le deformazioni sono aumentate all'incirca proporzionalmente ai carichi;

• non si sono prodotte fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti

• deformazione residua allo scarico trascurabile
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Difficoltà a calcolare la freccia teorica, sia per l’incertezza degli schemi statici, sia per la difficoltà
di tenere conto dell’effetto della fessurazione delle zone tese delle sezioni sulla deformabilità
della struttura.

Difficoltà a calcolare la freccia teorica, sia per l’incertezza degli schemi statici, sia per la difficoltà
di tenere conto dell’effetto della fessurazione delle zone tese delle sezioni sulla deformabilità
della struttura.

Il parametro, non noto a priori, che permette il calcolo della freccia teorica è rappresentato dal
modulo elastico del calcestruzzo; eguagliando la freccia reale a quella teorica si ricava il valore
apparente di tale grandezza.
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La  prova ha dato esito 
sperabilmente positivo 
infatti il solaio non si è 
praticamente mosso
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fteorico = 0.6 mm
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Le prove di carico sono prove di comportamento ……………
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La risposta di una struttura in campo dinamico può essere caratterizzata attraverso:

prove con eccitazione forzata artificiale indotta da carichi applicati ad hoc nella fase 
sperimentale e quindi di entità ed andamento controllabile. Vengono solitamente 
applicate eccitazioni dinamiche di tipo sinusoidale mediante l’impiego di vibrodine
meccaniche o idrauliche;



Ing. Gianluca Pasqualon 603

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 604

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 605

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 606

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 607

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 608

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 609

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 610

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 611

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 612

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 613

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 614

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 615

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 616

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO



Ing. Gianluca Pasqualon 617

UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

L’attività del collaudatore in corso d’opera, pur non richiedendo la presenza

continua e giornaliera sul cantiere ed il compimento di operazioni di natura

elementare, comporta il controllo della realizzazione dell’opera nelle sue varie fasi

e pertanto l’obbligo del professionista di verificare, attraverso periodiche visite e

contatti diretti con il direttore dei lavori e gli organi tecnici dell’impresa, da

attuarsi in relazione a ciascuna di tali fasi, se sono state osservate le regole

dell’arte e la corrispondenza dei materiali impiegati.
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Deve mettere in guardia il collaudatore che deve agire 
prontamente in autotutela.
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La rinuncia all’incarico, in certi frangenti, rappresenta infatti
l’unica ancora di salvezza per il collaudatore e un’importante
mezzo di autotutela che il professionista può usare a sua difesa.
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Esame del progetto dell’opera

Oggetto del collaudo statico sono state le strutture in calcestruzzo armato relative ai lavori di ...................

I calcoli e le verifiche delle strutture sono stati condotti con il metodo semiprobabilistico agli stati limite

secondo le Norme tecniche per le costruzioni 20…... 

Per l’esecuzione dei calcoli strutturali sono stati utilizzati i seguenti software……………………..

Lo studio geologico ha interessato una zona significativamente estesa in relazione al tipo di opera e al suo

contesto geologico.

Si condividono l’impostazione del progetto strutturale delle opere anche per gli aspetti geotecnici. 

La scelta dei mezzi di indagine geotecnica effettuata in fase di progetto dell’indagine è stata verificata durante 

lo svolgimento dell’indagine stessa. 

I parametri geotecnici impiegati sono coerenti con la successione stratigrafica, con il regime delle pressioni 

interstiziali, con le caratteristiche meccaniche dei terreni e con tutti gli altri elementi significativi del sottosuolo, 

nonché con le proprietà dei materiali da impiegare per la costruzione di opere in materiali sciolti.

La scelta delle fondazioni del tipo …………………………… è stata supportata dai seguenti parametri

geotecnici ……………………………, ottenuti mediante specifiche prove di laboratorio su campioni indisturbati

di terreno e attraverso l’interpretazione dei risultati di prove e misure in situ. 

Con riferimento a tali  parametri, all’interazione terreno struttura e alle prestazioni attese è stata operata dal 

progettista la scelta delle opere di fondazione, del  tipo ……., tale scelta è ritenuta coerente con le modalità di 

esercizio del manufatto, come si evince dai calcoli di verifica allegati alla relazione geotecnica di progetto.

Come stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni le indagini geotecniche, le prove in situ e le prove

di laboratorio sono state eseguite, e certificate, da laboratori ufficiali o autorizzati.
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Esame della documentazione acquisita dalla direzione dei lavori

È stata controllata la documentazione acquisita dalla direzione dei lavori durante la fase esecutiva, in

particolare:

1) documentazione di accompagnamento della fornitura di calcestruzzo confezionato dall’impianto

………….. con sede in ………… dotato di sistema di controllo della produzione; verbale di prelievo in

cantiere n. ….. del …………..; certificato di prova a compressione n............, del............, rilasciato dal

laboratorio ufficiale……………….., relativo ai controlli d’accettazione della fornitura di miscela di

calcestruzzo per le opere di …………………. ;

2) documentazione di accompagnamento della fornitura di acciaio per c.a. n. …… del …………, rilasciata

dal centro di trasformazione ………………… con sede in ………….; verbale di prelievo in cantiere n. …..

del …………..; certificato di prova a trazione, piegamento e raddrizzamento n............, del............, rilasciato

dal laboratorio ufficiale, …………, ……………….., relativo ai controlli d’accettazione della fornitura di barre

d’acciaio tipo B450C per le opere di …………………. .

3) prova di carico su palo di fondazione n............., in data.......... eseguita dal laboratorio

ufficiale…………….

4) prova di carico su solaio del............... impalcato, compreso tra i pilastri ……………. eseguita dal

laboratorio ufficiale, …..;

5) prova di carico su sbalzo del............... impalcato, compreso tra i pilastri ……………. eseguita dal

laboratorio Ufficiale …..;

6) prova di caratterizzazione dinamica del sistema di isolamento e/o dissipazione per verificare che le

caratteristiche della costruzione corrispondano a quelle ipotizzate …………….

7) i documenti di origine, forniti dal produttore dei dispositivi di isolamento e/o dissipazione, unitamente ai

certificati relativi alle prove sui materiali ed alla qualificazione dei dispositivi, nonché i certificati relativi alle

prove di accettazione in cantiere disposte dalla direzione dei lavori
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Caratteristiche dei materiali strutturali

I materiali strutturali impiegati hanno le seguenti caratteristiche:

a) calcestruzzo per strutture di ……
- classe di resistenza a compressione minima C…/… (
- classe di esposizione ambientale calcestruzzo XC ……;
- rapporto acqua/cemento max a/c: ……………….;
- dosaggio minimo cemento: ………..kg/m3;
- classe di consistenza al getto S….;
- diametro massimo dell’aggregato: …… mm;
- copriferro nominale: ….. mm; copriferro minimo: …… mm; tolleranza: ….. mm;
- acciaio tipo B450C conforme alle Norme Tecniche per le costruzioni.

I solai hanno struttura mista in latero-cemento di altezza pari a ….. cm oltre la soletta di ….. 
cm, interasse ….. cm, realizzato con travetti in calcestruzzo armato precompresso di 
dimensioni …..x …. cm, blocchi interposti in laterizio collaboranti/non collaboranti 
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Visite di collaudo effettuate

I sopralluoghi in corso d’opera per il collaudo statico, ai sensi della legge n. 1086/1971 e 
delle Norme tecniche per le costruzioni e..................................., sono stati effettuati nei 
giorni.............. alla presenza dei signori:
...................................................................................................................................... 
impresa appaltatrice;
........................................................................................................................................ 
direttore dei lavori;
....................................................................................................................................... 

I verbali delle visite sono allegati al presente certificato di collaudo statico (allegati n. ….).
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Durante il corso delle visite, dall’ispezione generale è stata constatata la rispondenza delle
opere realizzate a quelle del progetto strutturale, eseguendo il rilievo dimensionale di un
campione significativo di elementi strutturali ai fini della loro rispondenza geometrica al
progetto approvato e al rispetto delle tolleranze contrattualmente ammesse.

La struttura è stata esaminata attentamente e non sono stati rilevati difetti, lesioni e
deformazioni di particolare rilievo. Le strutture non presentano difetti superficiali dovuti a
difetti della miscela o di esecuzione del getto e della relativa compattazione.
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UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

Prove di carico

Il sottoscritto collaudatore, a conferma dei risultati delle prove di carico fatte eseguire dal 

direttore dei lavori, statico ha fatto eseguire le seguenti ulteriori prove:

1) prova di carico su solaio del............... impalcato, compreso tra i pilastri ..................... 

eseguita dal laboratorio ufficiale,
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UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

Il sottoscritto collaudatore statico ha ritenuto fare eseguire le seguenti ulteriori prove su 
alcuni elementi strutturali:

1) carotaggio;
2) misura della velocità di propagazione degli ultrasuoni per verificare l’omogeneità del 
calcestruzzo in opera;
3) prove di estrazione (pull-out);
4) misura dell’indice di rimbalzo,
per valutare la resistenza caratteristica del calcestruzzo in opera secondo le indicazioni della 
norma Uni En 13791; le prove sono state eseguite dal laboratorio ufficiale ……

L’interpretazione dei risultati delle prove, in conformità alla Uni En 13791, ha confermato i 
valori di resistenza a compressione rilevati con i controlli d’accettazione (tipo A o tipo B) 
eseguiti dal direttore dei lavori in occasione del getto delle miscele omogenee di calcestruzzo 
che si ritengono conformi alle prescrizioni contrattuali

Controlli sul calcestruzzo in opera
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UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

Verifica delle armature per gli elementi strutturali

Il sottoscritto collaudatore statico ha eseguito delle indagini per la verificare il rispetto della 
posizione e le armature minime per gli elementi strutturali in un campione significativo di 
elementi strutturali.

Verifica dei dispositivi di vincolo degli impianti

Il sottoscritto collaudatore statico ha effettuato la verifica dei dispositivi di vincolo rigidi (o 
flessibili) degli impianti alle strutture come prescritto dal paragrafo 7.2.4 delle Norme 
tecniche per le costruzioni. Contestualmente sono stati verificati anche i dispositivi di 
sostegno dei corpi illuminanti per impedirne il distacco in caso di sisma.
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UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

Verifica dei dispositivi di isolamento sismico alla base e/o di dissipazione

Il sottoscritto collaudatore statico ha effettuato l’esame a vista dei dispositivi di isolamento 

sismico alla base, la verifica della completa separazione tra la sottostruttura e la 

sovrastruttura e tra quest’ultima e le altre strutture adiacenti per permettere i previsti 

spostamenti orizzontali durante il sisma, in particolare è stata controllata l’idoneità delle 

condutture degli impianti tecnici. 

I dispositivi antisismici installati sono conformi alla norma Uni En 15129 e recano tutti la 

marcatura CE.

Sono state verificate anche la modalità di accesso per la manutenzione e l’eventuale 

sostituzione dei dispositivi
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UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

Verifica degli elementi non strutturali

Il sottoscritto collaudatore statico ha effettuato l’esame a vista degli elementi non 
strutturali
……………………………..
……………………………..
…………………………….,
verificando la loro conformità alla previsioni progettuali, come da documentazione 
acquisita dal direttore dei lavori riguardo la loro installazione e l’assemblaggio.
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UN PROFESSIONISTA SOLITARIO:                                           
IL COLLAUDATORE STATICO

Tutti gli atti richiamati nella relazione si intendono parte integrante del presente certificato di 
collaudo statico.

CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO
Premesso quanto sopra:
- vista la legge 5 novembre 1971, n. 1086;
- vista la legge 2 febbraio 1974, n. 64;
- visto l’art. 67 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;
- visto il D.M. 17 gennaio 2018;
- vista la legge regionale....................................................................................;

il sottoscritto ……………………………. collaudatore statico
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IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA AI TEMPI DEL COVID-19: 
COME NON DIVENTARE UN CAPRO ESPIATORIO
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